
Bufera Biennale 
Interverrà t ; 
la magistratura? 
Si dimette Costa 

• i O i consiglieri della Biennale neo-nomina
ti si dimetteranno o verrà chiesto l'intervento 
della magistratura. Lo annunciano le associa
zioni degli autori cinematografici (Anac), dei 
docenti universitari (Cuc) e dei critici cinema
tografici (Sncci) denunciando che le nomine 

'-. violano lo statuto della Biennale. Intanto si di
mette dal consiglio il neo-nominato Paolo Co-

• sta. il rettore dell'universilà di Venezia spiegan- ' 

do di aver accettato nella convinzione che la 
nomina si rilerissc non alle qualità personali m;i 
alle funzioni di rettore. Paolo Portoghesi, ex pre
sidente della Biennale: «In un momento in cui la 
gente ha perso fiducia nei partiti e nelle istitu
zioni, invece di cogliere l'occasione per fare del
le nomine ineccepibili si sono fatte nomine cnti-
cabili». _ . 

Censurato uno dei filmati pubblicitari girati da Alien 
per la Coop. L'unione degli avicoltori si è ritenuta «offesa» 
da alcune battute su galline di scarsa qualità... Il Giurì 
ha dato ragione agli allevatori. E i «creativi» cosa pensano? 

I polli contro Woody 
- Gli avicoltori sono ricorsi al Giurì della pubblicità 

-' " contro i polli «gonfiati» e al polistirolo degli spot gira
ti da Woody Alien. E la pubblicità è stata condanna
ta e ritirata. Anche i liofilizzatoti (in una scena il vi
no viene fatto con le polverine) hanno protestato, 

', ma con minore successo. «È inaccettabile che con-
- tro queste sentenze non ci possa essere appello», 
• sostiene Barberini, presidente dèlia Coop consumo. 
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M ROMA. Gli allevatori di 
polli hanno vinto contro Woo- ' 
dy Alien. Un processo in piena .' 
regola. L'accusa: ha portato in ')• 
tv un volatile «gonfiato» (prima ' 
versione); di polistirolo (se-
conda versione). E 111 Giuri d i , 
autodisciplina pubblicitaria, ' 
presieduto dal dottor Gian Lui- '. 
giFalabrino.haesaminato145 • 
secondi - incriminati; '-quegli ; 
stessi che erano stati anche -
mostrati al pubblico della Mo- -
stia del Cinema di Venezia, tra 
gli applausi, nel settembre del' ; 
•91. Ma questa volta gli esperti : 

,non si sono lasciati incantare -
dal genio cinematografico del 
regista del Dittatore dello stato: 

libero di tìananas e di Zelig. 
hanno dato ragione all'Una, 
Unione nazionale dell'Avicol- •' 
tura, e censurato lo spot della ' 
Coop Italia. Hanno cancellato 
dalla tv il mini-nirri di Alien. 
Nel frattempo anche i uoflliz- : 
zatorì sono scesi In campo • 
contro Woody (che'nello stes-
so spot mostra il padrone di-
casa intento ad allungare con < 
acqua'1 tiepida una' polverina 
scura, offrendo poi calici di vi
no...) , ma con minore fortuna: :: 

a loro il Giuri non ha dato retta. " 

Non ne va bene una a Woo
dy. Un mese fa l) New York 
A s f aveva scrìtto a grandi titoli ' 
che la Coop Italia aveva strac
ciato il contratto con il regista • 
dopo le sue vicende private: 
notizia . • immediatamente 
smentita da Roma (e, anzi, più 
d'uno suppose.che dietro a 
questo falso ci losse proprio la 
moglie del regista). Che anche 
stavolta ci sia lo -zampino di 
Mia Farrow? Qualcuno ironiz
za, infatti, che sempre di «chlc-
ken» si tratta (le «pollastre» In 
America non sono forse anche 
le fidanzate?). ^ . . ^-• >. 

' Lospot sotto accusa si inti
tola•CotìMaf/'/tonv È il terzo 
mandato in onda 'dalla Coop 
Italia dopo quello di presenta-

' zk>ne (Aliens, con 1 marziani) 
. e quello dedicato alle fettine di 

carne esposte al museo (Art 
- Gaffery). E non è il migliore. 1 
" critici (cinematografici) già a 

ir 
V 
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Venezia rimasero un po' per
plessi da una storia troppo 

' americana. Il mini-film, inlatti, 
; racconta di un party in un raffi
nato intemo borghese: un'at-

. mosfera di estrema falsità, a -
: pattile dai padroni di casa e 
•' dagli ospiti, con I lifting troppo 
tirati, le parrucche infilate mal-

: destramente, il trucco esagera-
- to, le tette al silicone. I prota

gonisti, raccontati da due ospi
ti pettegoli (lui è Francesco 
Vairano. lei Melina Martello, 

' dopplatrice ufficiale: di Mia 
Farrow), sono Angelo e i a sua 

' parrucca, Anna con il naso ri-
'. fatto, Giorgio che si. è fatto sti-
: rare le zampe di gallina, Greta, 

donna al silicone di cui l'unica 
' cosa al naturale è il mignolo, il 

dialogo, di sapore surreale. 
. tocca un problema molto rea-
'•' le, la sofisticazione del cibi: e 

qui casca il pollo. Agli ospiti, 
Infatti, vengono servite tartine 

',; imbalsamate, vino.liofittzzato e 
pollo gonfiato. 

:*" Alfa"«prima».':pér-i fornitori' 
: Coop' gii aderenti all'Una pro
testarono: i polli gonfiati noi E 

,' lo spot venne rivisto: 1 polli in tv 
sarebbero stati di polistirolo. 

: Del restai polli della tv hanno 
' sempre avuto vita difficile: era 
; stato denunciato e assolto 

quello quadrato della Knorr, 
;; cosi come quello della Ama-
" dori, che veniva preferito a un 
l- bel piatto di mediterranea pa

stasciutta. . ,..-»,.'•."•.--•"--•--.•:••.'. 
,:•<. Per un banale errore dicas-
;V sette, nei mesi scorsi, è arrivato 
':'-. in video, per alcuni giorni, il 
. . pollo di Alien gonfiato, poi so-
H stituito da quello al polistirolo: 
•' : al pubblico la differenza non è 
':•' sembrata molto rilevante, era-
. no fasulli entrambi. Ma i rap-
. presentanti dell'Unione avicol-
~ tori si sono'sentiti comunque 
.. colpiti, e hanno fatto ricorso 
v" all'Istituto - di . autodisciplina 

.pubblicitaria. .;':,;,•<•,•>: •-••;•.;•. •• ^ 
-v Secondo l'accusa l'annun

cio della prima versione «sfrut
ta la paura per gli estrogeni, 
nevicando la vera e propria 
psicosi che il pericolo di carni 

. V » J . - . " , * ^ .•_, i. 

Sarra: «Sì agli spot comparativi» 
M ROMA. Gavino Sanna, uno dei mag
giori pubblicitari italiani, 6 in uno studio 
vicino a Londra per realizzare anche lui . 
uno pubblicità •alimentare». Quella della 
Balilla. E anche lui è alle prese con una 
campagna che e già incorsa nelle censure 
del Giuri di autodisciplina pubblicitaria: ' 
quella sulla «Piramide del mangiar sano» • 
stilata dal dipartimento dell'agricoltura • 
americano (già pubblicata su alcuni gior- , 
nali), per la quale il Comitato di controllo 
ha chiesto la revisione di alcuni elementi, • 
che sarebbero stati manipolati «per far 
credere al consumatore che la pasta è alla -
base di una sana alimentazione». :\ '/.vo; '„-

! GUqiotdlWaodyAllenf«0DOttalliDe(sl 
:. sotto accasa anche perché è stata consl- '. 
'••' dendapobblidrà comparativa. Lei cosa 

ne pensa? .•••••. •;;•(.(.,, '.v-^'v-s:;.?.-.':-
Questo è uno dei pericoli della mancanza 
di regole in Italia. Se mancano regole pre

cise è naturale che poi avvengano i pastic
ci. Questo della Coop è un primo esem
pio, che abbiamo davanti agli occhi. Se la . 
pubblicità comparativa è fatta male, e per- ' 
che non esistono criteri certi a cui far riferi- ; 
mento, lo non conosco il caso, ma se ven- ; • 
gono attaccati polli di un'certo tipo, devo-. 

' no essere esplicitate tutte le ragioni del •' 
[ confronto, perché si tratta sempre di due . 
che concorrono per arrivare primi. ;.. - . , ;: •". 

'•: • Insomma, come In America. •'•^••',:''::'f^Ì' 
Nei Paesi dove la pubblicità comparativa è / 
stata inventata e viene usata, se uno sba-
glia finisce in galera... Io sono favorevole a •' 

, questo tipo di messaggio, per. offrire al > 
consumatore un'arma in più, elementi in -: 

più per giudicare quando si trova davanti 
agli scaffali del supermercato... E teniamo 
presente che negli Usa l'ente protezione * 

• del consumatore è una potenza, 1 suoi lea-
: der fanno paura alle grandi aziende. '••••' 

Ma qui si trattava di uno spot surreale, 
di una Invenzione di Woody Alien... 

E chi se ne frega, in questo caso equivale a 
un qualunque Pinco Pallino. Per essere 
chiaro: la-pubblicità serve solo a vendere i 
prodotti, siano i vecchi Caroselli, i filmati 
di Woody Alien o quelli di Federico Fellini. 
Devono comunque rispettare le règole. . 
7 Di pubblicità comparativa al è tornati a 
,''.• partoe con mota apprensione. -.»•->• . 
SI, è un fantasma che sta facendo' spaven
tare tutti. A torto. Nei paesi dove è permes
sa non supera il 10% del globale. Se arrive
rà anche nel nostro paese, come arriverà, 
viste le nuove leggi della C,ee, sarà-comun-
que generalmente usata da chi ha più bi
sogno di far chiasso. Non dalle grandi 
marche, ma semmai dalle piccole azien-

'de che hanno bisogno del confronto con 
quelle maggiori ••-• •* ••••••*•-• •••OS.Gar. 

gonfiate ha scatenato tempo fa 
nell'opinione pubblica». 11 se
condo, quello al - polistirolo, 
rappresenterebbe invece un 
esempio di «pubblicità compa
rativa» (vietata in Italia), per
ché «contrappone in modo del ! 
tutto gratuito i prodotti della 
Coop, che sarebbero veri e ge
nuini -cos ì si legge negli atti di 
ricorso - agli altri prodotti, fai-
si. E questo significato denigra-
torio sarebbe aggravato dalla 
espressione di vero e proprio 
disgusto dell'invitata che as
saggia il pollo». La difesa (gli 
avvocati Ruffolo e Testa) han
no inutilmente ricordato che i 
negozi Coop vendono al 96 
per cento i polli dell'Unione 
avicoltori. E ancor più inutil
mente hanno fatto presente 
che Woody Alien non ce l'ave
va certo con loro: che dei polli 
italiani, insomma, he sa ben 
poco. Licenza d'artista, si dice
va un tempo, 'L ••••-"••-:; •-£•"••-..; 

Una «licenza» che il Giuri ha 
invece, fortunatamente, am
messo, quando si è trovato di 

fronte anche i liofilizzatori: an
che loro all'assalto contro lo 
spot, ma stoppati da una sen
tenza che invece considerava 
«grottesca» l'idea di Alien di fa
re il vino con le polverine. Sag
gia decisione, prima che scen
dessero in campo anche gli 
imbalsamatori, i chirurghi pla
stici, i parrucchieri... ••:•• • 

«Questa sentenza a favore 
dell'Una per noi è inaccettabi
le - dice il presidente della 
Coop consumo, Ivano Barberi
ni - . Hanno considerato deni
gratorio parlare di polli gonfiati 
o al polistirolo, hanno ritenuto 
che danneggiasse gli avicolto
ri, senza tener conto delle no
stre proteste: per noi questo 
spot è un'opera artistica, fir
mata da Woody Alien. Il pro
blema maggiore, però, è rap-
presentato proprio dal Giuri di 
autodisciplina pubblicitaria, 
perché il suo giudizio è inap
pellabile. Un elemento ana
cronistico...». 

E adesso. Io spot verrà butta
to?, «Ne, abbiamo lovyiarhente 
interrotta .la, programmazione. 

; Ora riscriveremo il testo, lipol-
> lo, probabilmente, diventerà 
,. "maicucinato"». Non e la stes-
'• sa cosa, ma non c'era onesta

mente da aspettarsi che non 
venisse colto lo spirito surrea-

. le. ironico, tipico di Woody Al-
'• len». .-.-,•' ' • • . - . , . 

Deve ancora arrivare in on-
' da il quarto spot preparato dal 
; regista americano e già mo-
;- strato al pubblico: un omaggio 
. al neo-realismo, che sotto il ti-
. tolo di Farmhcase appiè rac-
• conta un intemo contadino 
. anni '50, dove il bambino spia 
-, il padre che segue la formosa 
"• cameriera e si avventa poi... su 
. un cesto di mele. Senza offesa 

per nessuno. 
';•. Woody Alien tornerà in Ita-
\ lia nei prossimi mesi, deve an-
- cora girare per la Coop un ulti-
;mo spot Per quel momento 
' non resta che consigliargli la 
. lettura di Ennio Flaiano, che 
'cosi racconta il nostro Paese: 
•L'Italia é quel paese d o v e j 
polli girano crudi per strada..» 

Tre film con altrettante majors per il giovane regista. E «La corsa dell'innocente» esce in Usa con 250 copie 

Carlei: «Ciao Italia, mi vuole Hollywood» 
La corsa dell'innocente, presentato a Venezia '92, è 
andato maluccio in Italia ma si avvia a conquistare 
l'America. Distribuito dalla Mgm, uscirà in 250 co
pie. E intanto perii suo regista Carlo Carlei si schiu
dono le porte di Hollywood: girerà tre film con al
trettante majors (Warner, Columbia, Mgm). «Lascio 
l'Italia senza rimpianti, Franco Cristaldi aveva previ
sto che il film non sarebbe stato capito...» ,. 

ALBERTO C R B P I 

• • ROMA, Nel cinema Italia- ' 
no sta per succedere una cosa • 
clamorosa: Il regista di uno dei ;; 
film più «rimossi» della stagio- • ' 
ne é in procinto di partire per . 
Hollywood, dove ben tre ma- '•' 
jors lo aspettano a 'braccia :: 

aperte, con tre contratti firmati '. 
e altrettanti film da fare. È una • 
fortuna che in cent'anni di sto- ì'• 
ria de) cinema ha baciato pò- •• 
ertissimi registi europei, inglesi -v 
a parte, e mai, soprattutto, un 
italiano con un solo lungome- •" 
traggio alle spalle, per di più .':" 
accolto, in patria, da critiche /, 
non esaltanti e da una pessima ., 
distribuzione che ha «provoca- . 
to» una scarsissima affluenza • 
di pubblico. ? ••-•.' •-.. •>: '•<:••-••;>'• 

Parliamo di Carlo > Carlei, ' 
trentunenne di Lamezia Ter- ' 
me. autore di La corsa dell'in- • 
nocente, ultimo film prodotto .;. 
da Franco Cristaldi prima della • 
morte (insieme con il giovane 

Domenico Procacci). Presen
tato a Venezia '92 proprio co
me omaggio postumo al gran
de produttore. La corsa dell'in
nocente ha poi incassato po
chissimo, ricevendo recensio
ni in parte favorevoli, in parte 
perplesse (fra cui la nostra), 
in parte decisamente negative. 
Il film sembrava destinato alla 
rapida (e consueta) sparizio
ne, salvo i rituali ripescaggi tv. 
Ma il «miracolo» di Nuovo cine
ma Paradiso, altro titolo pro
dotto da Cristaldi e capace di 
vivere'due volte, si è ripetuto: 
se Tornatole era stato salvato 
da Cannes, per Carlei è stata 
decisiva la rassegna di film ita
liani svoltasi a New York nello 
scorso novembre. Cartel ha ac
compagnato il film in America 
con qualche sogno, molti ti
mori e una sceneggiatura sotto 
il braccio, da proporre a qual
che produttore Usa (magari. 

chissà, indipendente, «off Hol
lywood») . «Già a New York - ci 

• racconta - ho capito, dalle 
'reazioni del pubblico, che . 
'qualcosa si stava muovendo. . 

La gente era entusiasta. Sono ' 
••; partito per Los Angeles con 
; una speranza che, allora, mi 
• sembrava enorme: che qual- -
.: che produttore si degnasse al-
, meno di leggere il mio copio

ne. Invece...» . , • : . - / , -
..-'•: Invece, a Los Angeles, l'in

credibile diventa realtà. Il co-
•':] pione di Carlei viene subito ri-
, posto, per il semplice motivo 

' che registi (anche i più famosi, 
• da Spielberg in giù) e funzio
ni nari delle majors fanno a gara 
-, per vedere La corsa dell'inno-
' cente, i complimenti comincla-
>* no a fioccare, e con essi le pro-
; poste di lavoro. «In un' mese e 
>p mezzo ho Ietto circa quaranta 
£' sceneggiature - ci dice Carlei -
l e non vorrei far nomi per non 
- passare da "montato", ma in-
' sieme a un po' di paccottiglia 

'• c'era anche, veramente, il me-
S glio di Hollywood in quel mo-
'-;• mento». Il risultato è che Carlei 
;, firma tre contratti, per tre film, 
" con tre majors diverse. Il primo 
:';, con la Warner per 77te Devit's 
• Aduocate, «un film giudlziaro, • 
- una metafora della giustizia e ; 
: dell'ingiustizia americane»; il 

secondo con la Columbia per 
un thrilling sentimentale, Max 
Lakeman and-the Beautiful 
Slranger, il terzo con la Metro 

per un film intitolato Fluke. Se 
tutto andrà bene - scongiuri -
d'obbligo - Cartel farà tutti e : 
tre I film, visto che un contratto ' 
non esclude l'altro. • Inoltre, ; 
racconta, ci - sono - contatti 
avanzati con altre majors per 
altri progetti, tra cui un western 
targato Fox che rimane per ora 
il sogno più difficile, più lonta

no nel.lempo. e più seducente. 
Come é successo? È succes

so che in America La corsa del-
; l'innocente è piaciuto moltissi-
: mo, tanto che la Mgm si accin
ge a distribuirlo (da aprile in 
poi) in 250 copie e sottotitola
to, una cosa mai vista: per in
tenderci, nemmeno film girati 
in inglese come L'ultimo impe

ratore di Bertolucci, o vincitori 
, di Oscar come Mediterraneo e 
' Nuovo cinema Paradiso, han-
• no goduto di un simile lancio. 

Inoltre la Walt Disney ha com-
' prato il film per 12 paesi, fra 

cui l'Inghilterra. «In Italia - e 
sempre Carlei che parla - il 

: film é uscito con 4 copie su tut
to il temtono nazionale! È stato 

inghiottito dal buco nero della 
distribuzione, e ora qualcuno 
dovrà pur rivedere i propri giu
dizi. Come mimmo, la situazio
ne 6 schizofrenica: ed è asso
lutamente ovvio che, avendoci 
speso due anni della mia vita, 
io difendo il film e sono molto 
gratificato dai riscontri positivi 
(magari persino esagerati, 
può darsi) che ho avuto in 
America». , •.•?^<'- •••'• ,~ 

Carlei ce l'ha un po' anche 
con la critica. Ce l'ha, amiche
volmente, anche con noi, e 
pur rimanendo convinti che La 
corsa dell'innocente é un film 
non pnvo di difetti gli diamo 

. molto volentieri il diritto di re
plica: «Vedi, io sono lettore 

' dell'Unità da sempre. E i giudi-
: zi di gusto li rispetto, è chiaro. 
' Ma sono rimasto molto scosso 

dal fatto che Wnitanon sia an-
• data a fondo in un'analisi, di

ciamolo pure, ideologica del 
film Forse perché non ho det

to prima che il film era, voleva 
' essere, "di sinistra"? Perché 
" non ho preleso alcuna "paten-

te"? La corsa dell'innocente ', 
•. parla di un problema come i 
'rapimenti, j; usandolo come •-
;-,;. prelesto per raccontare il con- j 
, trasto morale tra il Sud e il 

Nord, per analizzare anche in >" 
> ' modo polemico questa Italia • 
- minacciata dalle Leghe. Usan- •' 
/ do, come punto di vista. Io ? 
vsguardo innocente, vergine," 
..; non razionale di un bambino, ' 
i. un po' come fece Rossell'ini in 
», Germania anno zero. ; Devo 
:
 : pensare che la tematica civile, 
- accoppiata a uno stile invece 
- molto spettacolare, abbia di- -

z- sturbato, disorientato. Ma que- ; 
'•; sto significa che solo chi fa ci-

' nema "neo-neorealista" ha di
ritto di esistere? Vorrei, a que-

~ sto punto, rovesciare il discor- : 
r":so: io faccio il regista, voglio 

comunicare per immagini, da-

Berlino 
Anno zero 
per il teatro 
di Brecht 
•W BERLINO. Anno zero per il 
teatro fondato da Bertolt Bre
cht. Con il Pericle di Shake- . 
speare lo storico Berlincr En
semble ha riaperto il sipario 
dopo una ristrutturazione lam
po. La chiusura, seguita nella 
scorsa estate alla riunificazio
ne tedesca, aveva fatto temere ~v 

la fine del Berlincr. Ma in pochi ' 
mesi l'operazione di lifting è ' 
riuscita: i locali rinnovati, una 
struttura amminJiirativa . più 
agile e meno costosa, un dra
stico ridimensionamento del 
personale, una gestione a dop
pio binario (in parte privata, in 
parte affidata alla municipalità 
di Berlino con contributi pub- . 
blici). Alla guida del tempio -
brechtiano, un quintetto di illu- . 
stri teatranti dell'ex Germania • 
democratica, alcuni dei quali 
allievi diretti dell'autore dell'O
pera da tre soldi. Sono Heiner ; 

Moller, Peter Zadek. Peter Pa-
litzsch, • Matthias Langhoff e 
Fritz Marquardt • ••-'<.•: 

Il pubblico berlinese affolla
va la sala domenica sera per 
festeggiare la riapertura dell'i
stituzione. Sul sipario, immuta
to, il motivo delle palomas di 
Picasso, simbolo grafico del 
Berlincr vecchia gestione. In 
programma c'era il Periclesha- ~ 
kespeariano, un dramma in 
cinque atti del 1609 tra i meno 
inflazionati del drammaturgo ' 
inglese. Regia affidata al set- -
tantaquattrenne Peter Palitz- i-
sch, che ha scelto per la favola i. 
del principe Pericle alla ricerca *', 
della moglie e della figlia cre
dute morte, una versione rigo- '.• 
rosa e quasi filologica. Unica 
sorpresa: mancavano le poi- . 
trone in platea. Un'invenzione ; 
di Palitzsch per ricreare l'atmo- v: 
sfera di confusione e contatto ; 
col palcoscenico dei teatri eli- r 
sabettiani. Scene classiche . 
con un'incursione nel moder- •••' 
no per il bordello in cui Pericle j-
ritrova la figlia. E una grande -: 
attenzione per la parte musica- \ 
le. Nel.complesso, il Pericle è ì-
stato apprezzato dai critici. - ^ . 

La stagione del Berlincr Eri- : 
sembie continua nei prossimi -;, 
mesi con una serie di proposte \ : 

contemporanee. Non saranno > 
molte, invece, le opere del fon- s 
datore, secondo una linea che »• 
aveva comincialo ad affermar
si già negli ultimi anni della -
vecchia gestione. Ci sarà solo. ; " 
per quest'anno, Untersatig des ;-
Egoisten Johann Fatzer, un te- ; 
sto piuttosto raro, pubblicato ' 
da Brecht nel "30 in forma di '•-. • 
frammento e recuperato ora ',••• 
da Heiner Moller. A febbraio ;• 
debutta Crillparzer nel pomo-
shop dell'austriaco Peter Turri-
ni, ancora con la regia di Pa- ,' 
Itaseli, e subito dopo una pie
ce di Rolf Hochhuth. Wessis a 
Weimar, che fa già discutere » 
(ricostruisce l'omicidio di un ? 
uomo politico compiuto dai 
terroristi della Raf due anni v 
fa). Mentre Peter Zadek ha in • 
cantiere un curioso adatta
mento teatrale di Miracolo a 
Milano di Vittono De Sica. 

Qui accanto, il regista 
Carlo Carmi 
A centro pagina. Francesca Neri, 
Jacques Pemn 
e il piccolo Manuel Colao 
in «La corsa dell'innocente» 

re emozioni, e voglio farlo con 
il massimo della cura stilistica. 
con la massima coscienza del . 
linguaggio che sto usando, e • 
questo é contro tendenza in un . 
cinema italiano che tecnica
mente é quasi sempre cosi pe- : 

destre, cosi dilettantesco. Cri
staldi aveva scelto di produrmi 
il film solo sulla base della sce- .-;•• 
neggiatura. Ma mentre lo mon
tavamo, man mano che vede- ' 
va come lo avevo girato, mi ri
peteva: "Carlei, si prepari a Ice- '-
carsi le ferite, perché questo 
film in Italia non lo capiran
no". Aveva ragione...» 
- Il risultato ò che ora Carlei 
lascia l'Italia senza troppi rim
pianti. Si trasferirà a Los Ange
les all'inizio di febbraio, per 
curare l'uscita della Corsa del-

"• l'innocentee per cominciare a 
lavorare ai tre progetti suddetti. 
Raccontare l'America senza ,;. 
esserci mai vissuto, giura, non -• 
sarà un problema: «Non mi 

; sento un Autore. Non farò 
"Carlei in America" come altri : 

' europei che sono arrivati lag- ' 
• giù con l'ansia di spiegare hit- ; 

to... Mi basta credere in una; 
storia e poi posso girarla an
che sulla Luna». Ultima notizia: *,: 

' La corsa dell'innocente uscirà 
in italiano con sottotitoli ma 
poi verrà anche doppiato. Per 
concorrere agli Oscar. In Ame
rica c'è già chi giura su una sua 
vittoria, nel'94... 


